


 

 Valutazione di clima acustico – Analisi previsionale Pagina 2 di 37 

 

CO
PE

RT
IN

A |
 1

. I
ND

IC
E |

 2.
 PR

EM
ES

SA
 |

 3.
 RI

EP
ILO

GO
 VE

RS
IO

NI
 |

 4.
 Q

UA
DR

O 
NO

RM
AT

IVO
 |

 5.
 TE

RM
IN

OL
OG

IA 
| 

6. 
DA

TI 
AN

AG
RA

FIC
I |

 7.
 SC

HE
DA

 IN
FO

RM
AT

IVA
 D

EL
L’I

NT
ER

VE
NT

O 
| 

8. 
CA

RA
TT

ER
IST

ICH
E E

 D
ES

CR
IZI

ON
E D

EL
 PR

OG
ET

TO
 

9. 
RIS

UL
TA

TI 
DE

LLE
 RI

LE
VA

ZIO
NI

 |
 10

. P
RE

SE
NT

AZ
IO

NE
 D

EI 
RIS

UL
TA

TI 
| 

11
. M

ET
OD

OL
OG

IA 
E S

TR
UM

EN
TA

ZIO
NE

 IM
PIE

GA
TA

  |
 12

. C
ON

CL
US

IO
NI

 

 

1. INDICE  
 
 
1. INDICE ............................................................................................................................. 2 

2. PREMESSA ........................................................................................................................ 3 

3. RIEPILOGO VERSIONI ......................................................................................................... 4 

4. QUADRO NORMATIVO ........................................................................................................ 5 

5. TERMINOLOGIA ................................................................................................................. 7 

6. DATI ANAGRAFICI ............................................................................................................ 12 

7. SCHEDA INFORMATIVA DELL’INTERVENTO ......................................................................... 13 

8. CARATTERISTICHE E DESCRIZIONE DEL PROGETTO .............................................................. 17 

9. RISULTATI DELLE RILEVAZIONI .......................................................................................... 25 

10. PRESENTAZIONE DEI RISULTATI ...................................................................................... 34 

11. CONCLUSIONI ............................................................................................................... 37 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



 

 Valutazione di clima acustico – Analisi previsionale Pagina 3 di 37 

 

CO
PE

RT
IN

A |
 1.

 IN
DI

CE
 |

 2
. P

RE
M

ES
SA

 |
 3.

 RI
EP

ILO
GO

 VE
RS

IO
NI

 |
 4.

 Q
UA

DR
O 

NO
RM

AT
IVO

 |
 5.

 TE
RM

IN
OL

OG
IA 

| 
6. 

DA
TI 

AN
AG

RA
FIC

I |
 7.

 SC
HE

DA
 IN

FO
RM

AT
IVA

 D
EL

L’I
NT

ER
VE

NT
O 

| 
8. 

CA
RA

TT
ER

IST
ICH

E E
 D

ES
CR

IZI
ON

E D
EL

 PR
OG

ET
TO

 
9. 

RIS
UL

TA
TI 

DE
LLE

 RI
LE

VA
ZIO

NI
 |

 10
. P

RE
SE

NT
AZ

IO
NE

 D
EI 

RIS
UL

TA
TI 

| 
11

. M
ET

OD
OL

OG
IA 

E S
TR

UM
EN

TA
ZIO

NE
 IM

PIE
GA

TA
 |

 12
. C

ON
CL

US
IO

NI
 

 
2. PREMESSA  

 
 
Il presente documento è emesso su incarico del Comune di Torino - Servizio Edilizia Abitativa 
Pubblica, ed ha lo scopo di verificare il clima acustico esistente ed il rispetto dei limiti previsti dalla 
normativa vigente per un intervento di Ristrutturazione urbanistica per la realizzazione di edilizia 
residenziale pubblica da attuarsi in Piazza della Repubblica, 13 - lotto 2 - Torino. 
 
 
 
 
 
 
La presente relazione è stata redatta avendo come riferimento: 
 
- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 01.03.1991 
- Legge n. 447 del 26.10.1995 
- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14.11.1997 
- Decreto Ministeriale del 16.03.1998 
- Legge Regionale n. 52 del 20.10.2000 
- Delibera della Giunta Regionale n. IXI/11616 del 02.02.2004 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il presente documento é riservato e la sua riproduzione o diffusione può avvenire solo previa 
autorizzazione scritta. 
Il trattamento di tutte le informazioni e di tutti i dati personali in esso contenuti deve comunque 
avvenire nel pieno rispetto delle disposizioni del D.Lgs 51 del 18 maggio 2018. 
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3. RIEPILOGO VERSIONI  

 
 
Revisione Data Pagine Descrizione 

00 22.10.2019 36 Prima Emissione 

01 31.03.2020 37 Prima Revisione 
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4. QUADRO NORMATIVO  

 
 
La legge quadro sull’inquinamento acustico n. 447 del 26 ottobre 1995 si configura 
espressamente come legge contenente i principi fondamentali in materia di tutela dell’ambiente 
esterno e dell’ambiente abitativo dall’inquinamento acustico. 
 
I beni giuridici che la legge intende proteggere dall’inquinamento acustico sono - per espressa 
previsione legislativa - l’ambiente esterno e l’ambiente abitativo (art. 1), definito come l’ambiente 
interno agli edifici destinati ad attività umane e dunque con permanenza di persone (art. 1, 
comma 1, lett. b), mentre restano esclusi gli ambienti destinati ad attività produttive.  
 
La legge richiede una valutazione previsionale di clima acustico relativamente ad interventi ad 
aree destinate ad ospitare tipologie di insediamenti particolarmente sensibili al rumore. Le 
categorie di insediamenti che necessitano di una valutazione previsionale del clima acustico, 
elencate nel comma 3 dell’articolo 8 della Legge n°447 sopra citata, sono le seguenti: 
 
A. scuole e asili nido; 
B. ospedali; 
C. case di cura e di riposo; 
D. parchi pubblici urbani ed extraurbani; 
E. nuovi insediamenti residenziali prossimi alle seguenti opere: 
 a. aeroporti, aviosuperfici, eliporti; 

 b. strade di tipo A (autostrade), B (strade extraurbane principali), C (strade extraurbane 
secondarie), D (strade urbane di scorrimento), E (strade urbane di quartiere) e F (strade 
locali), secondo la classificazione di cui al decreto legislativo 30 Aprile 1992, n° 285, e 
successive modifiche; 

 c. discoteche; 
 d. circoli privati e pubblici esercizi ove sono installati macchinari o impianti rumorosi; 
 e. impianti sportivi e ricreativi; 
 f. ferrovie ed altri sistemi di trasporto collettivo su rotaia. 
 
Il clima acustico viene inteso come una valutazione dello stato dei valori di rumore presenti nel 
territorio, prima che venga realizzata l’opera, al fine di verificare l’ottemperanza di detti valori con 
quelli definiti dal D.P.C.M. del 14 Novembre 1997 relativamente alla classe d’uso del territorio. 
 
Principale descrittore del clima acustico è l’andamento temporale del livello sonoro equivalente di 
pressione sonora ponderato A. 
 
Dove la variabilità o le caratteristiche del rumore rendano il livello continuo equivalente di 
pressione sonora ponderato A non sufficientemente rappresentativo del fenomeno acustico, le 
misure fonometriche dovranno essere estese ad altri descrittori, quali livelli percentili LN, alla loro 
distribuzione statistica e all’analisi in frequenza. 
 
La valutazione di clima acustico permette la valutazione dell’esposizione dei recettori. 
 
Pertanto, a partire dalla situazione acustica attuale (dettagliata attraverso misure sperimentali) e 
dalla variabilità temporale delle sorgenti sonore, si dovrà valutare la compatibilità del progetto con 
il clima acustico attuale, indicando le caratteristiche tecniche degli elementi di mitigazione qualora 
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siano necessari per conseguire detta compatibilità. 
 
Riguardo agli edifici in progetto, si dovrà valutare la loro disposizione spaziale, quella dei locali e 
degli spazi d’utilizzo all’aperto.  
 
Infine si dovranno descrivere le eventuali variazioni acustiche significative indotte in aree 
residenziali o particolarmente protette esistenti e prossime all’area in oggetto. 
 
Tutte le sorgenti sonore sono sottoposte a valori limite, distinti in:  
 

! limiti di emissione, intesi come i valori massimi che possono essere emessi da una qualsiasi 
sorgente sonora, sia fissa che mobile; sono misurati in prossimità della stessa, in corrispondenza 
degli spazi utilizzati dalle persone [art. 2, comma 1, lett. e), L. n. 447/1995]; “si applicano a 
tutte le aree del territorio … circostanti”. I valori limite di emissione sono destinati ad essere 
sostituiti, al momento dell’emanazione di apposita norma UNI (art. 2, D.P.C.M. 14 novembre 
1997);  
 

! limiti di immissione, intesi come i valori massimi emessi dal complesso delle sorgenti sonore 
considerate, misurati in prossimità dei ricettori [art. 2, comma 1, lett. f), L. n. 447/1995]. Essi si 
distinguono in valori limite assoluti (riferiti al rumore risultante "dall’insieme di tutte le sorgenti" 
sonore attive nell’ambiente) e differenziali (riguardano la differenza tra il rumore ambientale, 
ovvero il livello di pressione sonora prodotta da tutte le sorgenti acustiche esistenti ed attive in un 
dato luogo e durante un determinato tempo, ed il rumore residuo, rappresentato dal livello di 
pressione sonora che si rileva dopo l’esclusione delle specifiche sorgenti sonore considerate) (art. 2, 
comma 3, L. n. 447/1995).  
 
Il D.P.C.M. 14 novembre 1997 determina i valori limite delle sorgenti sonore, riferiti alle 6 classi 
di destinazioni d’uso del territorio, allegate al decreto e da adottarsi da parte dei comuni. Tali 
classi coincidono con quelle già individuate con il D.P.C.M. 1° marzo 1991. Nei confronti della 
disciplina precedente, le differenze di maggiore rilievo riguardano la fissazione di valori limite 
differenziati per emissione (tab. B), immissione (tab. C) e qualità sonora (tab. D). 
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5. TERMINOLOGIA  

 
 
Valori limite di immissione 
 
Valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti sonore nell'ambiente 
abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori. 
 
I valori limite di immissione sono ulteriormente suddivisi in: 
 
1. valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore ambientale. 
Per quanto riguarda le infrastrutture stradali, ferroviarie, marittime, aeroportuali etc. i valori limite 
assoluti di immissione, elencati in tabella C del decreto 14 novembre 1997, non si applicano 
all'interno delle rispettive fasce di pertinenza, individuate dai relativi decreti attuativi. 
All'esterno di tali fasce, queste sorgenti concorrono al raggiungimento dei limiti assoluti di 
immissione. 
All'interno delle fasce di pertinenza, le singole sorgenti sonore diverse da quelle indicate in 
precedenza, devono rispettare i limiti riportati in tabella C del decreto 14 novembre 1997. 
 
2. valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra il livello equivalente di 
rumore ambientale ed il rumore residuo. 
Interessa le zone non esclusivamente industriali ed è stabilito nei seguenti limiti: 5 dB(A) per il 
periodo diurno (dalle h. 6.00 alle ore 22.00) e 3 dB(A) per il periodo notturno (dalle h. 22.00 alle 
6.00) 
 
Tabella C – D.P.C.M. 14.11.1997 – valori limite assoluti di immissione – Leq in dB(A) (art. 3) 

Classi di destinazioni d’uso del territorio            Tempi di riferimento 

  Diurno 
(06.00 – 22.00) 

Notturno 
(22.00 – 06.00) 

I Aree particolarmente protette 50 40 

II Aree prevalentemente residenziali 55 45 

III Aree di tipo misto 60 50 

IV Aree di intensa attività umana 65 55 

V Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI Aree esclusivamente industriali 70 70 

 

All’interno delle fasce di pertinenza, le sorgenti sonore devono rispettare, nel loro insieme, i limiti 
di cui alla tabella C, secondo la classificazione che a quella fascia viene assegnata.  
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I valori limite differenziali di immissione sono: 5 dB per il periodo diurno e 3 dB per il periodo 
notturno, all’interno degli ambienti abitativi. Tali valori non si applicano nelle aree classificate 
nella classe VI della tabella A allegata al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
14/11/1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”. Si riporta la suddetta 
tabella A 

 
Tabella A – D.P.C.M. 14.11.1997 – classificazione del territorio comunale (art. 1) 

Classe I Aree particolarmente protette:  

rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un 
elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, 
aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di 
particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

Classe II Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale:  

rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente 
da traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con 
limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività 
industriali e artigianali. 

Classe III Aree di tipo misto:  

rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico 
veicolare locale o di attraversamento, con media densità di 
popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, con limitata 
presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree 
rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici. 

Classe IV Aree di intensa attività umana:  

rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico 
veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di 
attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree 
in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le 
aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole industrie. 

Classe V Aree prevalentemente industriali:  

rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali 
e con scarsità di abitazioni. 

Classe VI Aree esclusivamente industriali:  

rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività 
industriali e prive di insediamenti abitativi. 
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Valori limite di emissione 
 
Valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora, misurato in prossimità 
della sorgente stessa. 
 
I valori limite di emissione delle singole sorgenti fisse sono quelli indicati nella tabella B allegata 
al decreto 14 novembre 1997 fino all'emanazione della specifica norma UNI e si applicano a tutte 
le aree del territorio ad esse circostanti, secondo la rispettiva classificazione in zone. 
 

Tabella B – D.P.C.M. 14.11.1997 – Valori limite di emissione Leq [dBA] 

Classi di destinazione d’uso del territorio Tempi di riferimento 
 

 Diurno  
(6.00-22.00) 

Notturno  
(22.00-6.00) 

Classe I – Aree particolarmente protette 45 35 

Classe II – Aree prevalentemente residenziali 50 40 

Classe III – Aree di tipo misto 55 45 

Classe IV – Aree di intensa attività umana 60 50 

Classe V – Aree prevalentemente industriali 65 55 

Classe VI – Aree esclusivamente industriali 65 65 
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Valori di qualità 
 
Valore di rumore da conseguire nel medio e lungo periodo con le tecnologie e le metodiche di 
risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela previsti dal D.P.C.M. 14.11.97. 
 

Tabella D – D.P.C.M. 14.11.1997 – Valori di qualità Leq [dBA] 

Classi di destinazione d’uso del territorio Tempi di riferimento 
 

 Diurno  
(6.00-22.00) 

Notturno  
(22.00-6.00) 

Classe I – Aree particolarmente protette 47 37 

Classe II – Aree prevalentemente residenziali 52 42 

Classe III – Aree di tipo misto 57 47 

Classe IV – Aree di intensa attività umana 62 52 

Classe V – Aree prevalentemente industriali 67 57 

Classe VI – Aree esclusivamente industriali 70 70 
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Il regime transitorio 
 
Nel regime transitorio, la piena applicazione della nuova disciplina è subordinata al verificarsi 
successivo di specifici adempimenti, e cioè:  
 
- all’emanazione di appositi D.P.C.M. che fissino i limiti di accettabilità delle emissioni sonore per 
le varie sorgenti considerate;  
- all’emanazione delle leggi regionali che stabiliscano i criteri ai quali i comuni dovranno 
conformarsi per la classificazione acustica del proprio territorio;  
- alla zonizzazione del territorio comunale;  
- alla predisposizione dei piani comunali di risanamento.  
 
Fino all’avvenuta adozione di tali provvedimenti, continuano ad essere applicate le disposizioni 
contenute nel D.P.C.M. 1° marzo 1991, nelle parti residue dopo la sentenza di illegittimità 
costituzionale n. 517/1991 e non in contrasto con i principi della legge quadro, così che gli unici 
limiti da rispettare sono quelli indicati nell’art. 6 del D.P.C.M. 1° marzo 1991. 
 
In attesa della classificazione del territorio comunale nelle zone acustiche previste dalla legge, si 
applicano i soli limiti di accettabilità (immissioni) stabiliti nella tabella di cui all’art. 6 del 
D.P.C.M. 1° marzo 1991, secondo la disciplina transitoria prevista dall’art. 15, comma 2.  
 
Tali limiti sono i seguenti:  

 
Zonizzazione Limite Diurno 

Leq (A) 
Limite Notturno 

Leq (A) 
 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

Zona A (decreto ministeriale n. 1444/68) 65 55 

Zona B (decreto ministeriale n. 1444/68) 60 50 

Zona esclusivamente industriale 70 70 

 
Per le zone non esclusivamente industriali (e cioè le prime 3), oltre ai limiti massimi di rumore da 
rispettare, potrebbe applicarsi anche il criterio del rumore differenziale (inteso come differenza tra 
il rumore ambientale ed il rumore residuo) secondo i seguenti limiti: 5 dB(A) per il periodo diurno 
(dalle h. 6.00 alle ore 22.00) e 3 dB(A) per il periodo notturno (dalle h. 22.00 alle 6.00) 
(D.P.C.M. 1° marzo 1991, art. 6, secondo comma e All. A, n. 11). La misura deve essere 
effettuata all’interno degli ambienti abitativi e nel tempo di osservazione del fenomeno acustico. 
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6. DATI ANAGRAFICI  

 
	

Sogg. Nome 

1 
Comune di Torino - Servizio Edilizia Abitativa Pubblica 
Piazzetta della Visitazione, 13 - Torino 

2 
Comune di Torino - Servizio Edilizia Abitativa Pubblica 
Piazzetta della Visitazione, 13 - Torino 

3 Piazza della Repubblica, 13 - lotto 2 - Torino 

4 Ristrutturazione urbanistica per la realizzazione di edilizia residenziale pubblica 

 
Legenda: 1 Committente 

2 Comunicazioni ed invio corrispondenza 
3 Località intervento 
4 Oggetto intervento 
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7. SCHEDA 
INFORMATIVA 
DELL’INTERVENTO 

 

	
 
Ubicazione 
 

Indirizzo intervento Piazza della Repubblica, 13 - lotto 2 - Torino 

Oggetto Intervento 
Ristrutturazione urbanistica per la realizzazione di edilizia residenziale 
pubblica 

Zonizzazione Acustica Presente 

 
 
Zonizzazione acustica comunale 
 
Il comune ha provveduto ad effettuare la zonizzazione acustica del territorio comunale. 
 
L’intera area in esame è posta in Classe III: 
 
Tabella A – D.P.C.M. 14.11.1997 – classificazione del territorio comunale (art. 1) 

Classe III Aree di tipo misto:  

rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico 
veicolare locale o di attraversamento, con media densità di 
popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, con 
limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività 
industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano 
macchine operatrici. 

 

 
con l’individuazione dei seguenti valori limite di immissione: 

 
Tabella C – D.P.C.M. 14.11.1997 – valori limite assoluti di immissione – Leq in dB(A) (art. 3) 

Classi di destinazione d’uso del territorio 
 

Tempi di riferimento 

 Diurno 
(06:00-22:00) 

Notturno 
(22:00-06:00) 

Classe III 60,0 50,0 
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Inquadramento (foto aerea) 
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Zonizzazione acustica comunale (fonte: sito web del Comune di Torino ) 
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Planimetria generale 
 

 
 

Individuazione corpo A e B 
 

Corpo	B	
 

Corpo	A	
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8. CARATTERISTICHE E 
DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

 

 
 
L’area oggetto del presente studio è posta in Piazza della Repubblica, 13 - lotto 2 - Torino. 
 
L’intervento in esame prevede la realizzazione di due edifici (Corpo A e Corpo B) a destinazione 
esclusivamente residenziale. 
 
L’area è risultata perturbata dalle attività antropiche locali e dal traffico veicolare anch’esso tipico 
per l’area in esame. 
 
A sud del futuro edificio è presente il Mercato di Porta Palazzo che costituisce una fonte di rumore 
rilevante e dovrà essere valutato nei suoi possibili sviluppi dal punto di vista acustico una volta 
realizzato l’edificio in esame. 
 
Da segnalare che con la pubblicazione del D.M. 11.01.2017 e del successivo D.M. 11.10.2017, 
diventano cogenti i cosidetti “Criteri Ambientali Minimi” (C.A.M.) il cui obiettivo è quello di 
garantire agli edifici pubblici di qualsiasi natura e destinazione prestazioni ambientali al di sopra 
della media e quindi al di sopra della normativa di settore attualmente vigente. 
 
Le prescrizoni contenute nei decreti citati si affiancano a quanto previsto dalla normativa vigente, e 
nello specifico delle prestazioni acustiche degli edifici, si riporta di seguito il punto 2.3.5.6. 
dell’allegato al D.M. 11.10.2017. 
 
“2.3.5.6. Comfort acustico 
I valori dei requisiti acustici passivi dell’edificio devono corrispondere almeno a quelli della classe 
II ai sensi delle norma UNI 11367.”  
 
Relativamente alle prestazioni di isolamento acustico, quindi, i valori limite per l’edificio (pubblico) 
in esame diventano quelli della classe II della UNI 11367 per le destinazioni residenziali, 
elevando quindi i gli indici di isolamento acustico rispetto a quelli oggi vigenti (D.P.C.M. 
05.12.97) per edifici residenziali di iniziativa privata. 
 
Tale innalzamento delle prestazioni di isolamento acustico permetterà una fruizione assolutamente 
confortevole delle unità immobiliari anche in riferimento alla presenza della sopra citata sorgente 
del Mercato di Porta Palazzo. 
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Vista dell’area in esame da Piazza della Repubblica 

 

 

Vista del punto di misura A 
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Vista dell’area in esame da Via San Giuseppe Benedetto Cottolengo 

 

 

Vista del punto di misura B 
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Impianto di climatizzazione 
 
L’elemento maggiormente critico negli impianti di condizionamento è costituito dalle unità 
esterne; le principali fonti di rumore sono le ventole ed i compressori. 
 
Nel caso specifico in copertura verranno poste due unità esterne per la climatizzazione, una a 
servizio del Corpo A ed una a servizio del Corpo B, il modello scelto è ELCO Aerotop XL 85 ed 
avrà valore di pressione sonora a metri 10 di 46,0 dB(A). 
 
I più prossimi edifici esistenti rispetto al Corpo A ed anche al corpo B sono posti a 10 metri dalla 
futura installazione, ma poiché gli apparati saranno posti ad una altezza superiore degli edifici 
adiacenti esistenti tale distanza è riferita a delle coperture; il primo recettore con una facciata in 
visibilità agli apparati è posto a nord ad una distanza di 18 metri dall’unità esterna del Corpo B (e 
64 metri dall’unità esterna del Corpo A).  
 
I valori di pressione sonora sono di seguito calcolati secondo il principio che ipotizza la presenza di 
una sorgente puntiforme in campo libero: 
 
Lpi = Lp dB(A) – ∆L 
 
dove  Lpi = livello di pressione sonora nel punto i generato dagli apprati 
  Lp = livello di pressione sonora da scheda tecnica 
  ∆L = riduzione del rumore [dB] 
  
con 

1

2

r
r

20lg=L
 

 
dove  ∆L = riduzione del rumore [dB] 
  r2 = distanza dalla sorgente del punto 
  r1 = distanza di misura della pressione sonora come da schede tecnica 
 
Avremo quindi: 
 

Elemento r2 [m] Lpi [dB(A)] 

 
ISOLINEA 60,0 dB(A): 

Limite di immissione periodo diurno Classe III 
2,0 60,0 

 
ISOLINEA 50,0 dB(A): 

Limite di immissione periodo notturno Classe III 
6,3 50,0 

Più prossima copertura Corpo A 10,0 46,0 

Più prossima copertura Corpo B 10,0 46,0 

Recettore Nord (riferito alla u.e. Corpo B) 18,0 40,9 

Recettore Nord (riferito alla u.e. Corpo A) 64,0 29,9 
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Il limite per la Classe III, risulta rispettato già a metri 2,0 in periodo diurno e 6,3 metri in periodo 
notturno. 
 
Le isolinee, di seguito illustrate graficamente, dimostrano che nessun recettore è ricompreso 
all’interno di queste distanze. 
 

 
 

Isolinee 46,0 dB(A) – primi edifici individuati nell’area 
 
 
In relazione ai valori immessi presso la più prossima facciata in visibilità alla unità esterna ovvero, 
nel caso specifico, quella posta a nord del Corpo B poiché in prossimità di quella del Corpo A gli 
edificio sono o più bassi (a nord-ovest) o più distanti di 18 metri (ad est) è necessario precisare 
che tale facciata è posta a nord sul lato opposto di un cortile che si verrà a creare proprio a seguito 
della realizzazione del Corpo B. 
 
In tale condizione potrebbero generarsi delle riflessioni date da altri edifici e di conseguenza un 
potenziale incremento di rumorosità ad esse legato. 
 
Ipotizzando un aumento di +3 dB(A) dovuto alle possibili riflessioni sopra indicate, nella più 
prossima facciata esposta si verrebbe a generare un valore di 40,9 + 3,0 = 43,9 dB(A) che è 
sempre inferiore al più basso valore di rumore residuo misurato nell’area tra le 2 e le 3 di notte nel 
punto B posto in Via Cottolengo pari a 45,5 dB(A); per tale motivo è da considerarsi un valore 
accettabile per l’area di riferimento. 
 
 

10,0	m.	

46	dB(A)	

Corpo	B	

Corpo	A	

10,0	m.	

18,0	m.	

20,0	m.	

20,0	m.	
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Isolinee 60,0 dB(A) – limite di immissione Classe III in periodo diurno 
 
 
 

 
	

Isolinee 50,0 dB(A) – limite di immissione Classe III in periodo notturno 

60	dB(A)	

50	dB(A)	

2,0	m.	

Corpo	B	

Corpo	A	

2,0	m.	

6,3	m.	

Corpo	B	

Corpo	A	

6,3	m.	
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Scheda tecnica dell’apparato ELCO modello AEROTOP XL 85 
 
Pressione sonora = 46 dB(A) a metri 10 
 
 

	

AEROTOP L
AEROTOP XL

Pompa di calore aria/acqua
Istruzioni di installazione ed uso

420010642400  19/10/2016

 
 

AEROTOP L
AEROTOP XL

Pompa di calore aria/acqua
Istruzioni di installazione ed uso

420010642400  19/10/2016

 

	

AEROTOP L
AEROTOP XL

Pompa di calore aria/acqua
Istruzioni di installazione ed uso

420010642400  19/10/2016

 
 
	
 

Rev. B 11-2015
17

L25 L30 L45 L50 XL60 XL75 XL85 XL100

kW 25,5 32,1 41,8 52,8 63,7 72,80 83,0 93,2

kW 6,00 7,62 10,00 12,69 14,85 17,05 20,00 22,90

W/W 4,25 4,21 4,18 4,16 4,29 4,27 4,15 4,07

kW 22,4 27,7 36,7 46,2 54,7 62,8 71,0 79,4

kW 7,32 9,10 11,90 15,10 17,80 20,60 23,20 26,90

W/W 3,06 3,05 3,07 3,05 3,07 3,05 3,05 2,95

V/Ph/Hz ���/��1/�� ���/��1/�� ���/��1/�� ���/��1/�� ���/��1/�� ���/��1/�� ���/��1/�� ���/��1/��

A 20,5 24,1 34,1 39,3 46,2 56,2 69,2 74,0

A 62,9 83,2 119,1 148,7 143,2 170,2 210,7 215,0

A 37,2 48,2 68,6 84,7 84,2 100,2 123,7 128,0

m
3
/h 10000 10000 16000 16000 32000 32000 32000 32000

m
3
/h 10000 10000 16000 16000 32000 32000 32000 32000

n� 2 2 1 1 2 2 2 2

n�/n� 2/1 2/1 2/1 2/1 2/1 2/1 2/1 2/1

dB (A) 70 70 72 72 74 74 74 79

dB (A) 42 42 44 44 46 46 46 51

dB (A) 70 70 72 72 74 74 74 79

dB (A) 42 42 44 44 46 46 46 51

AEROTOP L ed XL Pompe di calore aria/acqua ad alta efficienza con compressore E.V.I.

3.5 Dati tecnici

Le prestazioni sono riferite alle seguenti condizioni:

��� 5iscaldamento� 7emperatura aria esterna EulEo secco ��&� EulEo umido ��&� $cqua ��/���&.  
��� 5affredamento� 7emperatura aria esterna  ���&� $cqua ��/��& �6olo Yersioni 5V�.
(3) Livello di potenza sonora calcolato secondo ISO 9614.

(4) Livello di pressione sonora calcolato in campo libero, a 10 metri dall’unità, fattore di direzionalità Q=2, secondo ISO 9614.

AEROTOP 

Potenza termica (EN14511) (1)

Potenza assorbita totale (EN14511)(1)

COP (EN14511) (1)

Potenza frigorifera (EN14511) (2)

Potenza assorbita totale (EN14511)(2)

EER (EN14511) (2)

Alimentazione elettrica

Corrente max. assorbita unità standard

Corrente di spunto unità standard

Corr. spunto unità std con soft starter (optional)

Portata aria max. in modalità riscaldamento

Portata aria max. in modalità raffreddamento

Ventilatori

Compressori / Circuiti

Potenza sonora max. in mod. riscaldamento (3)

Pressione sonora max. in mod. riscaldamento (4)

Potenza sonora max. in mod. raffreddamento (3)

Pressione sonora max. in mod. raffreddamento (4)
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Scheda tecnica dell’apparato ALDES modello VEX 530 e 540 
 

Scheda di selezione Centrale Doppio Flusso VEX

Nome del progetto associato : VMC2019.0842_Piazza della Repubblica
Data di pubblicazione : 20/07/2019

Azienda : nome del cantiere : 
Cliente : riferimento del cantiere : 
Telefono : nome dell'intervento : 
Tipologia di intervento : Mail : 

I futuri schemi di principio o di progettazione calcoli, che sarebbero chiamati da ALDES, sono stimati a fare offerte di prezzi, in base agli elementi teorici di progetti che sono stati consegnati.
In nessun caso non può essere considerato come uno studio di installazione da eseguire, che può richiedere modifiche al progetto e parte finale della missione del supervisore o se una qualsiasi delle società specializzate.

sommario Modello portata imm. pressione imm. portata estr. pressione estr. pagina
Centrale No.1 VEX530 1360 m³/h 400 Pa 1360 m³/h 400 Pa 2
Centrale No.2 VEX540 1790 m³/h 400 Pa 1790 m³/h 400 Pa 6

Selector VEX v.1.4.1.3 Aldes - Italia
Via Gran Bretagna 35, Modena

Tel. +39 059 4923211 • www.aldes.it
1

 Scheda di selezione Centrale Doppio Flusso VEX

Identificativo centrale : Centrale No.1
Modello : Selector VEX - VEX530

I futuri schemi di principio o di progettazione calcoli, che sarebbero chiamati da ALDES, sono stimati a fare offerte di prezzi, in base agli elementi teorici di progetti che sono stati consegnati.
In nessun caso non può essere considerato come uno studio di installazione da eseguire, che può richiedere modifiche al progetto e parte finale della missione del supervisore o se una qualsiasi delle società specializzate.

Selector VEX - VEX530 Aria Esterna Estrazione
Dati Portata 1360 m³/h 1360 m³/h

Perdite di carico esterne totali 400 Pa 400 Pa

Ventilatori Aria Esterna Estrazione
Dati Tipologia di ventilatori GR25C-6ID.BF.1R / EC GR25C-6ID.BF.1R / EC

Calcoli Potenza consumata 452.41 W 416.53 W
Intensità di corrente consumata 1.98 A 1.83 A
Rpm 3047.35 1/min 2962.11 1/min
Efficienza totale 59.31 % 58.29 %
Réserve de vitesse disponible 2 % 5 %
SFPv 1,20 kW/m³/s 1,10 kW/m³/s
SFP Totale 2,30 kW/m³/s

(il valore sfp è calcolato con filtro pulito)

Scambiatore Inverno Estate
Dati Temperatura aria esterna -10,00 °C 26,00 °C

Umidità Relativa aria esterna 90,00 % 50,00 %
Temperatura aria estratta 20,00 °C 22,00 °C
Umidità Relativa aria estratta 50,00 % 50,00 %

Calcoli Efficienza bulbo umido 91,68 % 59,53 %
Efficienza bulbo secco 81,67 % 59,53 %
Temperatura di immissione 17,51 °C 23,62 °C
Temperatura di espulsione 1,70 °C 25,13 °C

Filtri Aria Esterna Estrazione
Dati Tipologia di filtro F7 (ISO ePM1 60%) G4 (ISO Coarse 60%)

Calcoli Perdita di carico filtro pulito 67,35 Pa 39,48 Pa
Superficie filtrante 4,50 m² 0,67 m²

Selector VEX v.1.4.1.3 Aldes - Italia
Via Gran Bretagna 35, Modena

Tel. +39 059 4923211 • www.aldes.it
2

 

Dati acustici

Livello di potenza acustica irradiata nel condotto Lwc

Lato immissione
f [Hz] 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000  Global
dB 70 66 74 73 74 72 67 63  81

dB(A) 44 50 66 70 74 73 68 62  78

Lato estrazione
f [Hz] 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000  Global
dB 54 48 57 54 52 49 46 43  62

dB(A) 28 32 49 51 52 50 47 42  57

Lato espulsione
f [Hz] 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000  Global
dB 69 65 76 72 73 71 66 62  80

dB(A) 43 49 67 69 73 72 67 61  78

Lato aria esterna
f [Hz] 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000  Global
dB 54 49 56 55 53 50 47 44  62

dB(A) 28 33 48 52 53 51 48 43  58

Livello di potenza acustica irradiata Lw

Irradiata
f [Hz] 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000  Global
dB 72 50 49 47 49 44 36 29  73

dB(A) 46 34 41 43 49 45 37 28  53

Livello di pressione acustica irradiata Lp (misurata a 4m, centrale canalizzata)

Irradiata
f [Hz] 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000  Global
dB 49 27 26 24 26 21 13 <10  50

dB(A) 23 11 18 20 26 22 14 <10  30

Alimentazione elettrica
Alimentazione della centrale 230 VAC

Peso
peso totale centrale 291,0 kg

Selector VEX v.1.4.1.3 Aldes - Italia
Via Gran Bretagna 35, Modena

Tel. +39 059 4923211 • www.aldes.it
3

 

 Scheda di selezione Centrale Doppio Flusso VEX

Identificativo centrale : Centrale No.2
Modello : Selector VEX - VEX540

I futuri schemi di principio o di progettazione calcoli, che sarebbero chiamati da ALDES, sono stimati a fare offerte di prezzi, in base agli elementi teorici di progetti che sono stati consegnati.
In nessun caso non può essere considerato come uno studio di installazione da eseguire, che può richiedere modifiche al progetto e parte finale della missione del supervisore o se una qualsiasi delle società specializzate.

Selector VEX - VEX540 Aria Esterna Estrazione
Dati Portata 1790 m³/h 1790 m³/h

Perdite di carico esterne totali 400 Pa 400 Pa

Ventilatori Aria Esterna Estrazione
Dati Tipologia di ventilatori RH31C-6ID.BD.1R / EC RH31C-6ID.BD.1R / EC

Calcoli Potenza consumata 581.29 W 535.61 W
Intensità di corrente consumata 2.56 A 2.37 A
Rpm 2307.85 1/min 2259.67 1/min
Efficienza totale 58.75 % 57.28 %
Réserve de vitesse disponible 9 % 11 %
SFPv 1,17 kW/m³/s 1,08 kW/m³/s
SFP Totale 2,25 kW/m³/s

(il valore sfp è calcolato con filtro pulito)

Scambiatore Inverno Estate
Dati Temperatura aria esterna -10,00 °C 26,00 °C

Umidità Relativa aria esterna 90,00 % 50,00 %
Temperatura aria estratta 20,00 °C 22,00 °C
Umidità Relativa aria estratta 50,00 % 50,00 %

Calcoli Efficienza bulbo umido 95,40 % 65,11 %
Efficienza bulbo secco 86,97 % 65,11 %
Temperatura di immissione 18,62 °C 23,40 °C
Temperatura di espulsione 0,80 °C 25,35 °C

Filtri Aria Esterna Estrazione
Dati Tipologia di filtro F7 (ISO ePM1 60%) G4 (ISO Coarse 60%)

Calcoli Perdita di carico filtro pulito 58,99 Pa 33,44 Pa
Superficie filtrante 6,00 m² 1,00 m²

Selector VEX v.1.4.1.3 Aldes - Italia
Via Gran Bretagna 35, Modena

Tel. +39 059 4923211 • www.aldes.it
6

 

Dati acustici

Livello di potenza acustica irradiata nel condotto Lwc

Lato immissione
f [Hz] 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000  Global
dB 72 68 79 73 73 70 67 64  82

dB(A) 46 52 70 70 73 71 68 63  78

Lato estrazione
f [Hz] 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000  Global
dB 59 51 60 54 49 49 47 43  64

dB(A) 33 35 51 50 49 50 48 42  57

Lato espulsione
f [Hz] 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000  Global
dB 74 69 80 72 72 69 67 63  83

dB(A) 48 53 71 69 72 71 68 62  78

Lato aria esterna
f [Hz] 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000  Global
dB 57 50 59 54 49 49 48 44  63

dB(A) 31 34 50 51 49 50 49 43  57

Livello di potenza acustica irradiata Lw

Irradiata
f [Hz] 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000  Global
dB 76 53 54 46 47 42 36 30  76

dB(A) 50 37 45 43 47 44 37 29  54

Livello di pressione acustica irradiata Lp (misurata a 4m, centrale canalizzata)

Irradiata
f [Hz] 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000  Global
dB 53 30 31 23 24 19 13 <10  53

dB(A) 27 14 22 20 24 21 14 <10  31

Alimentazione elettrica
Alimentazione della centrale 230 VAC

Peso
peso totale centrale 366,0 kg

Selector VEX v.1.4.1.3 Aldes - Italia
Via Gran Bretagna 35, Modena

Tel. +39 059 4923211 • www.aldes.it
7

 
 
 
Per ciò che concerne le unità di trattamento aria previste (Aldes Vex 530 e Aldes Vex 540) hanno 
valori di pressione sonora di 30 e 31 dB(A) a 4 m; tali valori sono ritenuti trascurabili per l'area di 
riferimento, per la collocazione degli apparati e per i valori di rumorosità già esistenti. 
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9. RISULTATI DELLE 
RILEVAZIONI 

 

 
 
In data 02.10.2019 è stata condotta una campagna di misure nei luoghi di indagine nel periodo 
diurno e notturno al fine di valutare la situazione attuale di rumore esistente in condizioni di 
normalità dell’area. 
 
Le misure tendenti a fornire una valutazione del clima acustico sono state eseguite nei seguenti 
punti: 
 

- PUNTO A: posto in prossimità dell’area in esame a filo facciata del futuro edificio verso Piazza 
Repubblica  
 

- PUNTO B: posto in prossimità dell’area in esame verso Via San Giuseppe Cottolengo 
 

 
  

 
 

Individuazione dei punti di misura

A	

B	
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Rilevamento dei valori di Leq(A) esistente nell’area 
 

SCHEDA MISURA PERIODO DIURNO 
LAeq diurno 59,5 dB(A) 

Punto A  
 

 

Strumento impiegato: B&K 2250 
Altezza da terra [m]: 1.5 
 
LAeq DIURNO arrotondato(1): 59,5 dB(A) 
LAeq misurato: 59,6 dB(A) 
 
 
 
 
 
(1) Secondo quanto disposto dal D.P.C.M. 01/03/1991 Allegato B 
Punto 3 “Rilevamento del livello di rumore” e dal D.M. 16-03-98 
Allegato B punto 3, la misura deve essere arrotondata a 0,5 dB. 

 

	

A_day Proprietà

Autore:  
Soggetto:  

Cursore: 02/10/2019 13.12.54 - 13.12.55  LAeq=59,9 dB

A_day in Calcoli

12.50.00 12.55.00 13.00.00 13.05.00 13.10.00 13.15.00 13.20.00 13.25.00 13.30.00 13.35.00

20

40

60

80

100

120

140

12.50.00 12.55.00 13.00.00 13.05.00 13.10.00 13.15.00 13.20.00 13.25.00 13.30.00 13.35.00

20

40

60

80

100

120

140
dB

LAeq

A_day in Calcoli

Nome Ora Ora Durata LAeq
inzio termine [dB]

Totale 02/10/2019 12.49.47 02/10/2019 13.36.03 0.46.16 59,6
Senza marcatore 02/10/2019 12.49.47 02/10/2019 13.36.03 0.46.16 59,6
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A_day Proprietà

Autore:  
Soggetto:  

Cursore: 02/10/2019 13.12.54 - 13.12.55  LAeq=59,9 dB

A_day in Calcoli

12.50.00 12.55.00 13.00.00 13.05.00 13.10.00 13.15.00 13.20.00 13.25.00 13.30.00 13.35.00

20

40

60

80

100

120

140

12.50.00 12.55.00 13.00.00 13.05.00 13.10.00 13.15.00 13.20.00 13.25.00 13.30.00 13.35.00

20

40

60

80

100

120

140
dB

LAeq

A_day in Calcoli

Nome Ora Ora Durata LAeq
inzio termine [dB]

Totale 02/10/2019 12.49.47 02/10/2019 13.36.03 0.46.16 59,6
Senza marcatore 02/10/2019 12.49.47 02/10/2019 13.36.03 0.46.16 59,6

 
 
 
 

Cursore: (A)  Leq=59,6 dB

A_day in Calcoli

16 31,50 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 16000 A
0

20

40

60

80

100

120

140
dB   02/10/2019 12.49.47 - 13.36.03  Totale

Hz
LZeq

Cursore: [77,0 ; 78,0[ dB   Livello: 0,0%   Comulativa: 0,0%   

A_day in Calcoli

20 30 40 50 60 70 80 90 100 110 120 130 140
0

10

20

30

40

50

60

70

80

90

100
% Basati su 1%   Classi da 2%  02/10/2019 12.49.47 - 13.36.03  Totale

dB

L1 = 66,8 dB
L5 = 63,8 dB
L10 = 62,6 dB
L50 = 57,8 dB
L90 = 52,5 dB
L95 = 50,9 dB
L99 = 48,8 dB

Livello Comulativa
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SCHEDA MISURA PERIODO NOTTURNO 
LAeq notturno 49,5 dB(A) 

Punto A  
 

 

Strumento impiegato: B&K 2250 
Altezza da terra [m]: 1.5 
 
LAeq NOTTURNO arrotondato(1): 49,5 dB(A) 
LAeq misurato: 49,5 dB(A) 
 
 
 
 
 
(1) Secondo quanto disposto dal D.P.C.M. 01/03/1991 Allegato B 
Punto 3 “Rilevamento del livello di rumore” e dal D.M. 16-03-98 
Allegato B punto 3, la misura deve essere arrotondata a 0,5 dB. 

 

	

A_night Proprietà

Autore:  
Soggetto:  

Cursore: 03/10/2019 01.46.59 - 01.47.00  LAeq=41,8 dB

A_night in Calcoli

01.25.00 01.30.00 01.35.00 01.40.00 01.45.00 01.50.00 01.55.00 02.00.00 02.05.00

20

40

60

80

100

120

140

01.25.00 01.30.00 01.35.00 01.40.00 01.45.00 01.50.00 01.55.00 02.00.00 02.05.00

20

40

60

80

100

120

140
dB

LAeq

A_night in Calcoli

Nome Ora Ora Durata LAeq
inzio termine [dB]

Totale 03/10/2019 01.24.14 03/10/2019 02.09.46 0.45.32 49,5
Senza marcatore 03/10/2019 01.24.14 03/10/2019 02.09.46 0.45.32 49,5
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A_night Proprietà

Autore:  
Soggetto:  

Cursore: 03/10/2019 01.46.59 - 01.47.00  LAeq=41,8 dB

A_night in Calcoli

01.25.00 01.30.00 01.35.00 01.40.00 01.45.00 01.50.00 01.55.00 02.00.00 02.05.00

20

40

60

80

100

120

140

01.25.00 01.30.00 01.35.00 01.40.00 01.45.00 01.50.00 01.55.00 02.00.00 02.05.00

20

40

60

80

100

120

140
dB

LAeq

A_night in Calcoli

Nome Ora Ora Durata LAeq
inzio termine [dB]

Totale 03/10/2019 01.24.14 03/10/2019 02.09.46 0.45.32 49,5
Senza marcatore 03/10/2019 01.24.14 03/10/2019 02.09.46 0.45.32 49,5

 
 
 
 

Cursore: (A)  Leq=49,5 dB

A_night in Calcoli

16 31,50 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 16000 A
0

20

40

60

80

100

120

140
dB   03/10/2019 01.24.14 - 02.09.46  Totale

Hz
LZeq

Cursore: [77,0 ; 78,0[ dB   Livello: 0,0%   Comulativa: 0,0%   

A_night in Calcoli

20 30 40 50 60 70 80 90 100 110 120 130 140
0

10

20

30

40

50

60

70

80

90

100
% Basati su 1%   Classi da 2%  03/10/2019 01.24.14 - 02.09.46  Totale

dB

L1 = 60,3 dB
L5 = 55,6 dB
L10 = 52,7 dB
L50 = 44,0 dB
L90 = 39,9 dB
L95 = 38,9 dB
L99 = 37,1 dB

Livello Comulativa
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SCHEDA MISURA PERIODO DIURNO 
LAeq diurno 57,0 dB(A) 

Punto B  
 

 

Strumento impiegato: B&K 2250 
Altezza da terra [m]: 1.5 
 
LAeq DIURNO arrotondato(1): 57,0 dB(A) 
LAeq misurato: 56,8 dB(A) 
 
 
 
 
 
(1) Secondo quanto disposto dal D.P.C.M. 01/03/1991 Allegato B 
Punto 3 “Rilevamento del livello di rumore” e dal D.M. 16-03-98 
Allegato B punto 3, la misura deve essere arrotondata a 0,5 dB. 

 

	

B_day Proprietà

Autore:  
Soggetto:  

Cursore: 02/10/2019 14.10.01 - 14.10.02  LAeq=50,0 dB

B_day in Calcoli

13.50.00 14.00.00 14.10.00 14.20.00 14.30.00

20

40

60

80

100

120

140

13.50.00 14.00.00 14.10.00 14.20.00 14.30.00

20

40

60

80

100

120

140
dB

LAeq

B_day in Calcoli

Nome Ora Ora Durata LAeq
inzio termine [dB]

Totale 02/10/2019 13.42.12 02/10/2019 14.37.51 0.55.39 56,8
Senza marcatore 02/10/2019 13.42.12 02/10/2019 14.37.51 0.55.39 56,8
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B_day Proprietà

Autore:  
Soggetto:  

Cursore: 02/10/2019 14.10.01 - 14.10.02  LAeq=50,0 dB

B_day in Calcoli

13.50.00 14.00.00 14.10.00 14.20.00 14.30.00

20

40

60

80

100

120

140

13.50.00 14.00.00 14.10.00 14.20.00 14.30.00

20

40

60

80

100

120

140
dB

LAeq

B_day in Calcoli

Nome Ora Ora Durata LAeq
inzio termine [dB]

Totale 02/10/2019 13.42.12 02/10/2019 14.37.51 0.55.39 56,8
Senza marcatore 02/10/2019 13.42.12 02/10/2019 14.37.51 0.55.39 56,8

 
 
 
 

Cursore: (A)  Leq=56,8 dB

B_day in Calcoli

16 31,50 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 16000 A
0

20

40

60

80

100

120

140
dB   02/10/2019 13.42.12 - 14.37.51  Totale

Hz
LZeq

Cursore: [77,0 ; 78,0[ dB   Livello: 0,0%   Comulativa: 0,0%   

B_day in Calcoli

20 30 40 50 60 70 80 90 100 110 120 130 140
0

10

20

30

40

50

60

70

80

90

100
% Basati su 1%   Classi da 2%  02/10/2019 13.42.12 - 14.37.51  Totale

dB

L1 = 68,1 dB
L5 = 63,0 dB
L10 = 59,8 dB
L50 = 50,0 dB
L90 = 42,5 dB
L95 = 40,9 dB
L99 = 38,6 dB

Livello Comulativa
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SCHEDA MISURA PERIODO NOTTURNO 
LAeq notturno 45,5 dB(A) 

Punto B  
 

 

Strumento impiegato: B&K 2250 
Altezza da terra [m]: 1.5 
 
LAeq NOTTURNO arrotondato(1): 45,5 dB(A) 
LAeq misurato: 45,5 dB(A) 
 
 
 
 
 
(1) Secondo quanto disposto dal D.P.C.M. 01/03/1991 Allegato B 
Punto 3 “Rilevamento del livello di rumore” e dal D.M. 16-03-98 
Allegato B punto 3, la misura deve essere arrotondata a 0,5 dB. 

 

	

B_night Proprietà

Autore:  
Soggetto:  

Cursore: 03/10/2019 02.41.02 - 02.41.03  LAeq=38,8 dB

B_night in Calcoli

02.20.00 02.30.00 02.40.00 02.50.00 03.00.00

20

40

60

80

100

120

140

02.20.00 02.30.00 02.40.00 02.50.00 03.00.00

20

40

60

80

100

120

140
dB

LAeq

B_night in Calcoli

Nome Ora Ora Durata LAeq
inzio termine [dB]

Totale 03/10/2019 02.14.18 03/10/2019 03.07.47 0.53.29 45,5
Senza marcatore 03/10/2019 02.14.18 03/10/2019 03.07.47 0.53.29 45,5
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B_night Proprietà

Autore:  
Soggetto:  

Cursore: 03/10/2019 02.41.02 - 02.41.03  LAeq=38,8 dB

B_night in Calcoli

02.20.00 02.30.00 02.40.00 02.50.00 03.00.00

20

40

60

80

100

120

140

02.20.00 02.30.00 02.40.00 02.50.00 03.00.00

20

40

60

80

100

120

140
dB

LAeq

B_night in Calcoli

Nome Ora Ora Durata LAeq
inzio termine [dB]

Totale 03/10/2019 02.14.18 03/10/2019 03.07.47 0.53.29 45,5
Senza marcatore 03/10/2019 02.14.18 03/10/2019 03.07.47 0.53.29 45,5

 
 
 
 

Cursore: (A)  Leq=45,5 dB

B_night in Calcoli

16 31,50 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 16000 A
0

20

40

60

80

100

120

140
dB   03/10/2019 02.14.18 - 03.07.47  Totale

Hz
LZeq

Cursore: [77,0 ; 78,0[ dB   Livello: 0,0%   Comulativa: 0,0%   

B_night in Calcoli

20 30 40 50 60 70 80 90 100 110 120 130 140
0

10

20

30

40

50

60

70

80

90

100
% Basati su 1%   Classi da 2%  03/10/2019 02.14.18 - 03.07.47  Totale

dB

L1 = 56,0 dB
L5 = 50,6 dB
L10 = 48,0 dB
L50 = 39,6 dB
L90 = 35,1 dB
L95 = 34,0 dB
L99 = 32,4 dB

Livello Comulativa
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10. PRESENTAZIONE DEI 
RISULTATI 

 

 
 
Verifica dei limiti assoluti di zona 
 

Pu
nto

 

Pe
rio

do
 

Cla
sse

 di
 de

sti
na

zio
ne

d’u
so

 de
l te

rri
tor

io 

Ru
mo

re 
am

bie
nta

le 
mi

su
ra

to 
ne

l p
un

to 

Lim
ite

 di
 im

mi
ssi

on
e p

rev
ist

o 

Ev
ide

nz
a 

A DIURNO III 59,5 60,0 CONFORME 

A NOTTURNO III 49,5 50,0 CONFORME 

B DIURNO III 57,0 60,0 CONFORME 

B NOTTURNO III 45,5 50,0 CONFORME 

 
 
Il rumore presente nell’area in esame è inferiore al limite assoluto di immissione per il periodo di 
riferimento (periodo diurno e notturno). 
 
I valori indicati, secondo quanto disposto dal D.M. 16.03.98 Allegato B punto 3, sono arrotondati 
a 0,5 dB. 
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11. METODOLOGIA E 
STRUMENTAZIONE 
IMPIEGATA 

 

 
 
Tutte le misure sono state eseguite in conformità a quanto descritto dal D.P.C.M. 14.11.97 e D.M 
16.03.98. 
 
Le rilevazioni strumentali sono state eseguite mediante analizzatore sonoro portatile Brüel & Kjaer 
mod. 2250 dotato di microfono mod. 4189 prepolarizzato per campo libero da ½’’, con sensibilità 
nominale −26 dB ±1.5 dB rif.1 V/Pa e capacità di 14 pF (a 250Hz) e conforme con le seguenti 
normative: 
 

! IEC 61672-1 (2002-05) Class 1 
! IEC 60651 (1979) Class 1, più emendamento 1 (1993-02) e 2 (2000-10), Type 1 
! IEC 60804 (2000-10), Type 1 
! IEC 61260 (1995.07) più emendamento 1 (2001.09), 1/1-octave bands and 1/3-

octave bands, Class 0 
! DIN 45657 (1997-07) 
! ANSI S1-4-1983 (R1997) più emendamento ANSI S1.4A.1985, Type 1 
! ANSI S1-43-1997, Type 1 
! ANSI S1.11.1986 (R 1993), 1/1-octave bands and 1/3-octave bands, Order 3, Type 

0.C 
! ANSI S1.11.2004, 1/1-octave bands and 1/3-octave bands, Class 0 

 
Prima di effettuare le rilevazioni, lo strumento è stato correttamente tarato con un calibratore Brüel 
& Kjaer mod. 4231 a 94,0 dB, di Class 1. 
 
Dopo ogni ciclo di misura si è verificata la taratura dello strumento senza mai rilevare alcuna 
differenza rispetto alla taratura iniziale. 
 
La data dell’ultima taratura di Laboratorio per lo strumento ed il calibratore è il 12.03.2018. 
 
Elenco completo della strumentazione e del software utilizzati nel collaudo: 
 
- analizzatore sonoro portatile Brüel & Kjaer mod. 2250 con microfono mod. 4189 
- calibratore Brüel & Kjaer mod. 4231 
- software per l’analisi sonora Brüel & Kjaer mod. BZ 7222 
- software per l’analisi in frequenza Brüel & Kjaer mod. BZ 7223 
- software per il campionamento Brüel & Kjaer mod. BZ 7224 
- software per l’analisi del T60 Brüel & Kjaer mod. BZ 7227 

 
 
Le misure sono state eseguite da un “Tecnico Competente in Acustica Ambientale”. 
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12. CONCLUSIONI  
 
 
La presente relazione è emessa al fine di verificare il clima acustico esistente ed il rispetto dei limiti 
previsti dalla normativa vigente per un intervento di Ristrutturazione urbanistica per la 
realizzazione di edilizia residenziale pubblica da attuarsi in Piazza della Repubblica, 13 - lotto 2 - 
Torino. 
 
A tal fine si è provveduto ad effettuare una campagna di misure in periodo diurno e notturno per 
verificare la rumorosità esistente nell’area. 
 
Le misurazioni sono state eseguite dal sottoscritto geom. Agostino Cervi, incaricato dal Comune di 
Torino - Servizio Edilizia Abitativa Pubblica e riconosciuto “Tecnico competente in acustica 
ambientale” con D.P.G.R. della Regione Lombardia n. 2475 del 17.06.1997 ed iscritto all’Elenco 
Nazionale dei Tecnici Competenti in Acustica n. 1612. 
 
 
Dall’analisi emerge che il livello di rumore misurato in tutti i punti considerati nell’area di indagine 
è inferiore, nel periodo diurno e notturno al limite stabilito per la classe di zonizzazione acustica di 
riferimento. 
 

 
 
In base alle considerazioni precedentemente elencate si può concludere che: 
 
E’ parere dello scrivente che la situazione acustica attuale è compatibile con l’ipotesi 
progettuale di Ristrutturazione urbanistica per la realizzazione di edilizia residenziale 
pubblica da attuarsi in Piazza della Repubblica, 13 - lotto 2 - Torino. 
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